III TORNEO INTERNAZIONALE SHOWDOWN “CANDIDO CANNAVO’”
Numeri da capogiro per lo showdown a Milano:

3° anno

4 giorni

6 tavoli

9 nazioni

60 atleti

421 partite.

Queste sono le cifre del torneo internazionale di Milano, da quest’anno intitolato all’indimenticato ed indimenticabile “amico dei ciechi” Candido Cannavò. Si ripete per il terzo anno grazie anche alle richieste arrivate da tutta Europa, attestato di stima e premio per la buona riuscita degli anni precedenti. Con l’organizzazione ora mai collaudata, scivola via tutto liscio, dando anche la notizia del suo passare ad evento fisso, lasciando lo stato di precarietà alla sicurezza che il torneo si ripeterà tutti gli anni diventando così punto di riferimento tra i grandi appuntamenti mondiali dello showdown. 

Andando ora ad analizzare la parte tecnica del torneo, si nota come la Slovenia diventa la nazione da battere. Dopo i due ori su tre conquistati questa estate ai mondiali si conferma con altrettanti ori. Singolare femminile JANA F., come questa estate, sostituendo l’oro a squadre con quello individuale maschile PETER Z.; solo perché prova a sperimentare facendo giocare due donne anziché due uomini nella squadra altrimenti il risultato sarebbe stato sicuramente diverso. L’oro a squadre se lo aggiudica l’Olanda davanti Finlandia e Svezia. Si conferma eterna seconda invece la Finlandia ripetendo le tre finali perse ai recenti campionati mondiali, tra l’altro con gli stessi atleti TEEMU R. e HANNA V.. Completano il podio maschile ZEBASTIAN M. Svezia e quello femminile DANIQUE VD K. Olanda.

Venendo agli italiani, si vede la continua crescita del movimento con un miglioramento tecnico evidente di tutta la compagine Bolognese e in alcune individualità anche di Firenze. Rimane la forza principale Milano che qualifica alla seconda fase quattro atleti negli uomini e quattro nelle donne. Sarà poi del solito DOMENICO LEO, il miglior piazzamento, conquistando i quarti di finale conclude settimo, come ai mondiali. Dignitosi anche i noni posti di MAURIZIO SCARSO in campo maschile e MICHELA MARCATO in campo femminile. 

In conclusione mi sento di affermare che non dobbiamo montarci la testa, la strada è senza dubbio quella giusta ma c’è ancora tanto da lavorare e soprattutto non possiamo mollare un attimo, come abbiamo visto gli atleti stranieri non cedono niente e sono sempre più agguerriti. 
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